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VIA LIBERA ALLA RISTRUTTURAZIONE 
DEL TEATRO

Dopo sei mesi di attesa, in ottobre è 
arrivato il parere favorevole dei Vigili 
del Fuoco sul progetto di ristruttura-
zione del teatro. 

Il primo grande scoglio è superato. I 
vigili del Fuoco hanno dato un parere 
positivo al progetto, un parere vinco-
lante per l’esecuzione dei lavori che 
ora possono essere affidati ai tecnici 
per la progettazione definitiva. L’obiet-
tivo rimane quello della riapertura del 
Teatro consorziale entro la fine del 
2020. 
Anche l’Art Bonus, lo strumento mi-
nisteriale per la raccolta di fondi, sta 
cominciando a dare i primi risultati 
molto incoraggianti e invitiamo tutti a 
utilizzarlo per una donazione a favore 
del Teatro a fronte di un importante 
credito d’imposta.
Procedono intanto i lavori delle piste 
ciclabili e dell’area della stazione di 
Budrio legati al Bando periferie, che 
hanno come obiettivo principale la ri-

qualificazione delle aree interessate 
e la messa in sicurezza dei ciclisti e 
dei pedoni, tra cui i numerosi studenti 
che col treno raggiungono le scuole 
del centro.
Per quanto riguarda la sicurezza stra-
dale abbiamo cominciato a fare una 
valutazione sullo stato dei passaggi 
a livello sul territorio insieme a FER 
e alla Regione Emilia-Romagna, che 
ci chiedono di controllarli anche per le 
prossime modifiche sugli impianti di 
sicurezza della linea ferroviaria.
Poi come già anticipato nelle settima-
ne scorse, grazie al contributo speri-
mentale regionale, è stato possibile 
abbattere il costo delle rette del nido 
per la fasce Isee sotto i 26 mila euro 
del 34%. Ci auguriamo diventi un con-
tributo permanente perché rappresen-
ta un importante aiuto per le famiglie, 
sperando anche di poterlo estendere 
alle fasce Isee superiori.
Anche sul versante della raccolta ri-
fiuti ci sono buone notizie: il nuovo 
sistema misto di raccolta ha portato 
nel trimestre luglio-settembre la per-
centuale della raccolta differenziata 

all’87,7%, crescendo di 1,2% dallo 
stesso periodo dell’anno successivo. 
Un risultato importante che confer-
ma l’efficacia del nuovo servizio, che 
cercheremo di migliorare ancora nei 
prossimi mesi.
Dobbiamo anche riportare il successo 
dell’importante mostra dedicata al pit-
tore budriese Augusto Majani e rin-
graziare nuovamente le associazioni 
che l’hanno curata.
La cultura è per noi un elemento fon-
damentale che cerchiamo di valoriz-
zare il più possibile perché la ricchez-
za culturale di Budrio è straordinaria.
Il nostro impegno su tutti gli aspetti 
della vita cittadina è sempre massimo 
e dove possibile vi chiediamo di par-
tecipare per rendere Budrio un luogo 
sempre migliore, anche criticando ma 
sempre in una logica costruttiva. 
Perché Budrio è il paese in cui ci piace 
vivere.

                        Maurizio Mazzanti
                        Sindaco di Budrio
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Lo scorso 12 ottobre è stata inaugurata la nuova Scuola 
d’Infanzia di via Partengo  alla presenza del Vicepresiden-
te della Regione Raffaele Donini. La nuova scuola ospita 
quattro sezioni, due provenienti dall’asilo A.Menarini e due 
dalla sede di via Martiri Antifascisti. L’edificio è stato costru-
ito con criteri antisismici e aderisce alla nuovo normativa  
regionale volta ad un basso consumo energetico, con utiliz-
zo di impianto fotovoltaico. Le quattro sezioni sono struttu-
rate con servizi indipendenti e condividono due accoglienti 
dormitori, un grande salone di 90 mq da destinare ad at-
tività al coperto e due giardini esterni che saranno presto 
attrezzati con giochi. Vi sono inoltre diversi spazi destinati 
al personale e locali di servizio, tra cui quelli dedicati alla 
refezione. La scuola è stata costruita grazie ai fondi BEI 
della Regione Emilia Romagna ed al prezioso contributo 

del cittadino Vittorio Lanzoni, che ha voluto destinare la sua 
eredità all’asilo Menarini. 

La collaborazione tra il Settore Servizi alla persona del Comu-
ne di Budrio, l’associazione “Chiesa Evangelica la Piazza 
APS di Budrio” e il centro sociale e culturale “La Magnolia” 
ha dato vita, anche quest’anno, ad una serie di progetti che 
copriranno  tutti i pomeriggi dal lunedì al venerdì fino alla fine 
dell’anno scolastico con attività pensate per sostenere i ra-
gazzi nell’aiuto scolastico, ma non solo.

Nello specifico sono partiti dal 16 ottobre 2019 i due progetti 
del Comune:

- “Compiti insieme” : il mercoledì pomeriggio, presso le 
scuole elementari Servetti Donati, due educatrici professio-
nali seguiranno due gruppi di dieci bimbi ciascuno, individuati 
dagli insegnanti, con l’obiettivo di supportarli nei compiti, cre-
ando uno spazio di relazione positivo e stimolante.
Ai bimbi frequentanti il progetto è garantito anche il servizio 
mensa con l’assistenza delle educatrici nel momento del pa-
sto, che rappresenta un momento importante per la condivi-
sione del gruppo.

- “Compiti in compagnia”: il martedì e il giovedì pomeriggio, 
presso la Sala S della Biblioteca Comunale, due educatori 
professionali  seguiranno un totale di 22 studenti delle Scuole 
Medie, individuati dagli insegnanti, con l’obiettivo di suppor-
tarli nei compiti.

Dal 4 Ottobre è ripartito il “Club 4teens – My Space” : uno 
spazio dedicato agli adolescenti  organizzato da Youth for 

Christ Italia, in collaborazione con l’Associazione Chiesa 
Evangelica la Piazza APS di Budrio  e gestito da volontari 
con esperienza in diversi campi del lavoro con gli adolescen-
ti. Il club si svolge ogni venerdì pomeriggio dalle 17.30 alle 
19.00 presso la sala S della Biblioteca Comunale e offre  un 
programma che punta alla valorizzazione degli adolescenti,  
Durante l’incontro c’è anche un momento dedicato all’aiuto 
con i compiti in inglese, per chi ne ha necessità, realizzato da 
una tutor madrelingua.

Dal 25 ottobre 2019 ripartiranno, inoltre, gli incontri del  Cen-
tro Sociale e Culturale La Magnolia di Budrio. Tutti i lunedì 
dalle 15.00 alle 16.30 verranno accolti per l’aiuto nei compiti 
dieci   ragazzi delle medie, mentre il venerdì nello stesso ora-
rio verranno accolti 10 ragazzi delle scuole elementari.

INAUGURATA LA NUOVA SCUOLA D’INFANZIA DI VIA PARTENGO

La nuova scuola d’infanzia ospita quattro sezioni, 
per un totale di 84 bambini

INSIEME DOPO LA SCUOLA

Sono ripartiti  i progetti pomeridiani pensati per i ragazzi dai 6 ai 16 anni
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Sono stati eseguiti alcuni ripristini in conglomerato bitumi-
noso nella strada Comunale di Via Ponti nei tratti più am-
malorati. 

Ecoline, la società che gestisce le cassette dell’acqua, in-
forma gli utenti che, a seguito di nuovi obblighi introdotti 
dall’Agenzia dell’Entrate, in data 4 dicembre effettuerà una 
modifica al sistema di pagamento delle case dell’acqua di 
Budrio.
Le attuali chiavette precaricate saranno sostituite da un 
sistema analogo che funziona con delle nuove tessere ri-

caricabili. 
Si potranno acquistare negli esercizi convenzionati a 5€ ca-
dauna, comprensiva di 5€ di credito. 
Sarà inoltre affisso un cartello nei pressi delle due case 
dell’acqua site in via Mezzetti e in Via Papa Giovanni XXIII. 
I clienti avranno a disposizione un mese di tempo per esau-
rire il credito delle chiavette.

Nelle Scuole Elementari del Capoluogo, Edificio Antico, è 
stato eseguito un vespaio con ghiaia ed installata una pom-
pa sommersa in appositi pozzetti al fine di eliminare un’infil-
trazione presente nei locali del seminterrato.

MANUTENZIONE STRADE

MODIFICHE MODALITÀ PAGAMENTO CASETTE DELL’ACQUA

EDIFICI  PUBBLICI

CIMITERO DI VIGORSO
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Nel Cimitero di Vigorso è stata rifatta la guaina sul coperto 
dell’ala destra.
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LE TORRI DELL’ACQUA

È ormai imminente, dopo i lavo-
ri di messa a norma e manu-
tenzione straordinaria svolti 

nel periodo estivo, la riapertura delle 
Torri dell’Acqua. Questo importante 
sito è stato oggetto anche di pole-
miche, ma qui vogliamo confermare, 
come abbiamo detto pubblicamente 
più volte, che il nostro obiettivo ri-
spetto alle Torri dell’Acqua è quello 
non di depotenziarle -e meno che 
mai chiuderle, come qualcuno aveva 
paventato nel recente passato- ma 
al contrario di valorizzarle, in tutte le 
loro componenti e arricchendone le 
funzioni.
L’Amministrazione ha individuato tre 
funzioni specifiche il cui espletamen-
to si sta precisando e dettagliando 
nel bando, che è in corso di definizio-
ne da parte degli uffici competenti. 
Due funzioni erano già in essere nel-
la gestione regolata dalla convenzio-
ne con la Fondazione Cocchi, e sono 
la direzione artistica degli spettaco-
li e delle mostre e il bar delle Torri. 
Quello di nuovo che verrà introdotto 
è che il bar e il programma artistico 
della Sala Ottagonale e delle aree 
espositive dovranno avere una au-
tentica sinergia. Ciò significa, per 
fare un paio di esempi concreti, che 
chi gestirà il bar dovrà impegnarsi a 
tenerlo aperto in seconda serata in 
occasione degli spettacoli serali in 
Sala Ottagonale, e dovrà impegnar-
si a non diffondere musica, se non a 
volume molto basso, durante l’ese-
cuzione di spettacoli in Sala Ottago-
nale; allo stesso modo, essendo uti-
lizzabili come spazi espositivi sia la 
sala del bar che il locale seminterrato 
della Sala Ottagonale, anche l’uso di 
questi diversi spazi non dovrà essere 
in reciproca contraddizione. 
Queste condizioni erano soddisfatte 
in modo obiettivamente insufficien-
te con la situazione in essere fino 
al 2018. Ci teniamo a ripetere che 
diamo un giudizio molto positivo sul-
la qualità artistica dell’offerta che 
ha caratterizzato le Torri dell’Acqua 
grazie alla collaborazione fra Fon-
dazione Cocchi e Comune. Quello 
che dobbiamo aggiungere è che si 
è trattato di una collaborazione che 

poggiava su di una convenzione con 
dei punti di debolezza, che lasciava 
una parte delle potenzialità del com-
plesso Torri dell’Acqua decisamente 
sottoutilizzato e accollava costi im-
portanti al Comune. Un obiettivo non 
secondario del bando a cui si sta la-
vorando è quello di superare questi 
inconvenienti. Noi ci auguriamo che 
nel nuovo scenario che si aprirà con 
l’assegnazione tramite bando il rap-
porto con la Fondazione Cocchi pos-
sa continuare.
Ora, può non essere facile imma-
ginare un soggetto che sia titolato, 
preparato e motivato, al contempo, a 
gestire l’aspetto artistico-espositivo 
del complesso delle Torri, e anche a 
gestire il bar. Questo fatto però può 
essere superato dal momento che 
è possibile partecipare a un bando 
anche come associazione tempora-
nea d’impresa (ATI). Fin qui stiamo 
parlando di una cornice normativa 
che, volendo gettare le basi di una 
valorizzazione seria e sostenibile 
del complesso Torri dell’Acqua, non 
potrà che poggiare in modo certo e 
chiaro sulle leggi esistenti. Solo così 
quello che sarà fatto si potrà sottrarre 
al gioco delle polemiche superficiali, 
e potrà andare ad arricchire in modo 
duraturo e -lo ripetiamo- in modo so-
stenibile l’offerta culturale di Budrio.
S’è detto della programmazione ar-
tistica e del bar, ma c’è una terza 
funzione che può essere svolta all’in-
terno del complesso delle Torri. An-
che su questo abbiamo già da tempo 
reso pubblico il nostro obiettivo: la 
creazione a Budrio di un info-point. 
Lo spazio receptions, che fino ad 
oggi ha svolto le funzioni di ingresso, 
e quando il caso di biglietteria per la 
Sala Ottagonale, è stato individua-
to come idoneo per ospitare un in-
fo-point turistico, che sia aperto con 
orario continuato e gestito in stretto 
contatto con Budrio Welcome e Bolo-
gna Welcome.
Tutto questo prefigura uno scenario 
in cui le attività del complesso Torri 
dell’Acqua si ampliano, e in cui l’offer-
ta, gli strumenti e i servizi per attrarre 
pubblico da fuori comune e fuori terri-
torio metropolitano, si intrecciano e si 

rafforzano a vicenda. 
Queste sono le cose che abbiamo 
fatto (messa a norma e altri adegua-
menti strutturali) e che stiamo facen-
do (definizione del bando). Come 
noto, abbiamo nel corso dell’esta-
te messo a norma anche il Museo 
dell’Ocarina e l’Auditorium.
Per la programmazione alle Torri da 
qui a gennaio, quando saranno mes-
se a bando, presenteremo alcuni 
spettacoli, sia musicali che teatrali, 
alcuni sempre in collaborazione con 
la Fondazione Cocchi, altri in colla-
borazione con altri soggetti o attin-
gendo alle proposte che continua-
mente vengono sottoposte all’ufficio 
cultura. Per l’opera -è ovvio- si dovrà 
aspettare la riapertura del Consor-
ziale, ma un po’ di buona prosa e 
buona musica, sia pure in uno spazio 
più raccolto, continueremo ad offrirle, 
contando sulla risposta di un pubbli-
co, quello di Budrio, che non voglia-
mo deludere.  

Inaugurazione scuola dell’infanzia 
Sabato 10 ottobre, si è svolta la ce-
rimonia d’inaugurazione della scuo-
la d’infanzia di via Partengo 62 (ac-
canto alla caserma dei Carabinieri). 
Contiene 4 sezioni indipendenti, 2 
provenienti dalla sede di via martiri 
antifascisti e 2 provenienti dall’asilo 
Menarini. La scuola è stata costruita 
con l’utilizzo di fondi BEI della regione 
Emilia Romagna ed alla generosità 
del Sig. Vittorio Lanzoni che ha desti-
nato la sua eredità all’asilo menarini. 
Questa opera è un esempio formida-
bile di come siano gestite le ammini-
strazioni pubbliche. Questo progetto 
è stato avviato dall’amministrazione 
precedente e realizzato dall’attuale. I 
tempi di gestazione di progetti quali 
una scuola oppure una palestra sono 
ampissimi e la realizzazione oppure 
anche solo la messa in cantiere qua-
si sempre spetta all’amministrazione 
successiva. Questo sta accadendo 
anche ora, tanti sono i progetti in 
cantiere che vedranno la luce negli 
anni a venire.

Gruppo Effetto Budrio
 www.effettobudrio.it
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DUE CONSIGLIERI ESCONO 
DA EFFETTO BUDRIO. 
MAGGIORANZA IN CRISI
Non siamo stupiti di ciò che è acca-
duto nella compagine che “guida” 
l’amministrazione comunale di Bu-
drio. L’uscita simultanea dal grup-
po Effetto Budrio di due consiglie-
ri comunali è lo specchio di come 
questo sindaco non sappia affronta-
re le difficoltà. Parliamo di ciò che è 
il cuore dell’attività amministrativa: 
la gestione quotidiana e la co-
struzione del futuro. Su entrambi 
i fronti Mazzanti non c’è e non c’è 
mai stato. Lo diciamo con rammari-
co perché amiamo Budrio e perché 
l’ondata di rinnovamento civico por-
tava con sé anche elementi positivi 
e interessanti. 

Ricordiamo a tutti che, nel nostro 
ordinamento, i sindaci e le giunte si 
reggono sui numeri dei consigli co-
munali. Oggi la maggioranza di 
Mazzanti si riduce ai minimi termi-
ni e sarà a rischio a ogni voto con-
sigliare.

LA TRISTE VICENDA 
DELLA CICLOVIA DELLE PALUDI
Il 22 settembre c’è stata la prima di 
due biciclettate (a pagamento), rea-
lizzate grazie al contributo di tre enti 
pubblici (5mila finanziati dai Comuni 
di Budrio e Castenaso, 6mila dalla 
Città metropolitana). Il pranzo si è 
tenuto alla Cà ed Metusco, storica 
sede politica in cui proprio in quel 
fine settimana c’era la festa della 
lista “civica”, quindi la festa politica 
del sindaco.

Per come è stato scritto e presentato 
il progetto alla Città Metropolitana, 
la manifestazione avrebbe dovuto 
“incentivare lo sviluppo del marketing 

territoriale coinvolgendo 
realtà locali quali ristoranti, 
agriturismi, fattorie didat-
tiche”. Si è tenuto invece 
“a casa” del sindaco (con 
pranzo a pagamento, il cui 
incasso andrà ad arricchire 
le casse della sua associa-
zione). Tra le spese soste-
nute ci sono 4900€ per sito 
web e grafica (pur trattan-
dosi di un atto pubblico, 
rintracciabile da chiunque 
andando sul sito del Comu-
ne di Budrio, in Amministra-
zione Trasparente e cercando la de-
termina n. 580/2019 di venerdì 20 
settembre, qui non possiamo fare i 
nomi delle persone coinvolte). Il sito 
è stato pubblicato solo 24 ore prima 
della manifestazione, così come i 
manifesti. 4.900€ per aver fornito 
una comunicazione che è uscita la 
mattina prima dell’evento – nemme-
no rilanciata dal Comune – per un’i-
niziativa durata solo due domeniche. 
Per non parlare delle 5000 copie di 
una mappa con numeri di telefono 
sbagliati, con una risoluzione sba-
gliata: una mappa inutile.

Dal sindaco spiegazioni risibili, dal-
la maggioranza consigliare (da noi 
interpellata) un silenzio assordante, 
ma anche comprensibile: c’è un for-
te disorientamento per scelte che 
dovrebbero essere indigeribili per 
chiunque.

CHIEDIAMO E PROPONIAMO DI 
RISOLVERE QUESTIONI APERTE 
DA TROPPO TEMPO
• Teatro: a quasi un anno, siamo fer-
mi al punto di partenza. Non è anco-
ra arrivato un ok dai Vigili del Fuoco; 
poi andrà presentato un progetto, 
andranno trovate le risorse e infine 

realizzati i lavori. Chiediamo autore-
volezza nelle sedi competenti e tem-
pistiche e informazioni serie.

• Torri dell’Acqua: oggi sono abban-
donate e non c’è traccia del bando 
per la nuova gestione. Regna il caos 
sulle modalità e sui possibili gesto-
ri.Non esiste un progetto culturale. 
Chiediamo che si faccia chiarezza 
e siamo a disposizione per idee e 
progetti.

• Bar Prunaro: per la seconda volta 
è andato deserto il bando per il chio-
sco dell’area aggregativa. Chiedia-
mo che si trovino soluzioni economi-
camente sostenibili per chi si era già 
detta interessato.

• Palloni del tennis Piazzale Gio-
ventù: oggi sono abbandonati e pe-
ricolosi. Chiediamo che si recuperi 
l’area, anche cercando risorse da 
altri enti. 

• Campo da calcio di Vedrana: è 
abbandonato ed in degrado comple-
to. Chiediamo che si coinvolgano 
subito le società di calcio del terri-
torio per trovare un nuovo gestore 
dell’area. 

Gruppo Budrio Più
www.budriopiù.it
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COERENZA E RESPONSABILITÀ

PERCHÉ ABBIAMO LASCIATO EFFETTO BUDRIO

Trovo interessante citare gli ul-
timi due Consigli comunali (19 
e 30 Settembre) come un lam-

pante esempio di incoerenza.
Il 19 settembre il Consiglio è stato 
chiamato a deliberare sul “Recepi-
mento della DAL N.186/2018 in ma-
teria del contributo di costruzione” (in 
altre parole i “vecchi “ oneri di costru-
zione).
Con la suddetta delibera la Regio-
ne Emilia Romagna ha approvato la 
riforma che disciplina tale contribu-
zione fornendo ampi spazi di flessi-
bilità ai Comuni che possono operare 
all’interno delle varie voci adattando-
le alla specificità del territorio locale 
con la possibilità di variare i parame-
tri previsti dalla DAL.
Cito due punti in particolare
• “Riduzione del contributo di costru-
zione, fino alla eventuale completa 
esenzione dello stesso, per gli inter-
venti di recupero o riuso di immobili 

dismessi o in via di dismissione all’in-
terno del territorio urbanizzato”
• “ Riduzione….nel caso di interventi 
edilizi che soddisfino elevati standard 
di qualità architettonica, di efficienza 
energetica, di sicurezza sismica…”
Su questi punti il Comune ha deciso 
di NON effettuare riduzioni.
Il Consiglio del 30 Settembre aveva 
come punto all’o.d.g. l’approvazione 
del D.U.P. 2020-2022 ossia del do-
cumento unico di programmazione 
che sviluppa e concretizza le linee 
strategiche di mandato individuando 
gli indirizzi strategici dell’ente, ossia 
le principali scelte che caratterizzano 
il programma dell’Amministrazione 
e che contiene la programmazione 
operativa con un orizzonte temporale 
coincidente con quello del bilancio di 
previsione. In uno degli obiettivi del 
D.U.P. della attuale Amministrazione 
(consultabile sul sito) si legge “….in-
dividuando forme incentivanti al fine 

di incoraggiare rigenerazioni e riqua-
lificazioni strutturali ed energetiche 
degli edifici privati…”
Dunque, quale coerenza? Quale 
contributo alla crisi ambientale se 
non si pensa che anche azioni che 
sembrano di poco conto sono inve-
ce indispensabili? Possiamo davve-
ro sostenere che, per quanto ci im-
porti, non c’è niente che possiamo 
fare e che non abbiamo i mezzi per 
metter in atto cambiamenti davvero 
incisivi? Il “dobbiamo fare qualcosa” 
consiste nell’identificare ciò che dob-
biamo fare e anche decisioni come 
quelle che l’attuale Amministrazione 
ha scelto, sono importanti. Abbiamo 
grandi responsabilità verso il futuro. 
Noi di Art1 ci impegneremo al massi-
mo e solleciteremo l’Amministrazione 
affichè alle belle intenzioni possano 
seguire fatti concreti.

Sonia Serra - Gruppo Misto
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Cominciammo la nostra espe-
rienza politica con “Noi per 
Budrio” nel 2017, condividen-

do un programma amministrativo di 
cambiamento e appoggiando un can-
didato sindaco che dichiarava la pro-
pria appartenenza alla società civile 
e l’estraneità rispetto al sistema dei 
partiti ed ai loro modelli organizzati-
vi. Non abbiamo compreso il tenta-
tivo, avvenuto poco dopo l’elezione, 
di modificare il patrimonio genetico 
della nostra lista civica, rincorrendo 
collegamenti con le esperienze di 
Pizzarotti, prima fondando il partito 
Italia in Comune poi sostenendo il 
partito +Europa. Queste scelte han-
no provocato un allontanamento di 
molti nostri elettori, un distacco cre-
sciuto col passare del tempo anche 
a causa di altri elementi che hanno 
deluso i nostri sostenitori, non ultimi 
la difficoltà e la lentezza nel realizza-
re il programma elettorale. Durante 
i primi due anni di mandato abbia-

mo atteso pazientemente che dalla 
fase della presa di contatto con l’at-
tività amministrativa si passasse a 
quell’efficacia operativa promessa 
agli elettori. Abbiamo anche accetta-
to di essere emarginati dai processi 
decisionali del gruppo, a seguito di 
espressioni di dissenso rispetto ad 
alcune posizioni assunte dal sindaco. 
Crediamo che se in alcuni casi l’am-
ministrazione può essere mancata 
sia stato anche per responsabilità di 
chi dall’interno del gruppo consiliare, 
noi compresi, non ha saputo effica-
cemente indirizzare sindaco e giunta 
verso l’attuazione di quegli atti pro-
grammatici indicati come prioritari 
agli elettori. Oggi riteniamo che pro-
seguire il cammino con Effetto Budrio 
rischierebbe di mettere a repentaglio 
le nostre personali credibilità ed ono-
rabilità, ragion per cui proseguiamo 
la nostra attività di consiglieri in modo 
indipendente, con il proposito di con-
dizionare l’azione del sindaco verso 

azioni positive per la comunità ammi-
nistrata. Lo faremo non solo con l’e-
spressione del voto in consiglio, ma 
anche per mezzo dell’esame di ogni 
atto prodotto dall’amministrazione: 
dalle delibere di Giunta alle determi-
nazioni dei funzionari, con l’obiettivo 
di supportare consapevolmente l’o-
perato complessivo dell’Ente laddove 
vengano tutelati gli interessi generali 
dei cittadini e di porre un argine alle 
situazioni in cui sembrano prevalere 
interessi particolari. 
Riteniamo che a Budrio ci sia biso-
gno di Politica (la p maiuscola non è 
un refuso), di capacità progettuale, 
di trasparenza nelle motivazioni che 
conducono a determinate scelte, di 
visione per fissare obiettivi e di inci-
siva concretezza per realizzarli, nel 
rispetto delle aspettative create negli 
elettori. 

Tiziano Magrin e Matteo Todeschini, 
consiglieri del Gruppo Misto
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FESTA DELL’ALBERO

Domenica 17 novembre, dalle 9.30 alle 12.00, nel portico della Coop
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Si commenterà  “I terribili segreti di Maxwell Sim” di Jo-
nathan Coe. In occasione del sesto compleanno dell’asso-
ciazione, si festeggerà con un rinfresco a cui tutti possono 
contribuire portando qualcosa da casa.

La partecipazione al gruppo è libera, gratuita e aperta a tutti, 
per ulteriori informazioni e adesioni ci si può rivolgere alla 
Biblioteca (tel. 051 801220) o scrivere all’indirizzo:
iprosivendoli@gmail.com

Si terrà in Sala Rosa in via Marconi a Budrio, dal 23 novem-
bre al 1 dicembre, la mostra personale dell’artista SHIFE 
V.H.RO a cura di Cristiano Galassi.
Inaugurazione sabato 23 Novembre alle ore 17.00

Orari della mostra:
domenica 24, Sabato 30 Novembre, domenica 1 Dicembre 
dalle 10:00 alle 12:30 e dalle 15:00 alle 19:00

CONTINUANO GLI APPUNTAMENTI  

CON IL GRUPPO DI LETTURA “I PROSIVENDOLI”

Il prossimo incontro si terrà martedì 12 novembre alle 21.00 presso la Biblioteca Comunale Augusto Majani  Nasica

“CONTEMPORANEAMENTE” TORNA IN SALA ROSA

Inaugurazione sabato 23 novembre, ore 17.00

Domenica 17 novembre, dalle ore 9.30 
alle ore 12.00,  nel portico antistante 
il supermercato COOP, Legambien-
te organizza la tradizionale FESTA 
DELL’ALBERO, con distribuzione gra-

tuita di alberi e siepi ai cittadini. 
È un’iniziativa realizzata in collabora-
zione con l’Associazione Eco, Bu-
drio in Transizione ed il patrocinio del 
Comune di Budrio.
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Il concorso aveva lo scopo di sensibilizzare  le nuove 
generazioni al rispetto dei mezzi di trasporto pubblici: 
rispettare la “cosa pubblica” consente alla comunità di 
crescere in quanto le risorse pubbliche, invece di esse-
re spese per ripristinare periodicamente ciò che viene 
danneggiato, possono essere destinate a altri usi. Di 
tutto ciò hanno parlato in classe le professoresse Bot-
tazzi Lucia e Gironi Michela durante le lezioni di arte, 
italiano ed educazione alla cittadinanza, elaborando il 
fumetto: “Le avventure di Macchia”, che ha vinto il pri-
mo premio. Il giorno 27 settembre 2019, tutta la classe, 
accompagnata dalle professoresse Bottazzi e Gironi, si 
è recata a Roma per  ricevere il  premio che consiste 
in 500 euro spendibili per l’acquisto di libri destinati ad 
arricchire la biblioteca scolastica.  Alla scuola è stata inoltre 

donata una coppa e a tutti i ragazzi un diploma e numerosi 
gadget.

A ROMA LA CLASSE 2^E  RITIRA IL PREMIO  PER IL CONCORSO “SONO STATO IO”

La classe 2^E della Scuola Secondaria di primo grado “Q. Filopanti”  di Budrio ha vinto il primo premio del   
Concorso Nico Piras “Sono Stato Io” 2018/2019 , indetto dalla FIT – CISL

Il 7 dicembre, dalle ore 16 alle ore 18.30 presso la Sala 
della Musica della Biblioteca comunale, si terrà l’incontro  
La medicina di genere. Pari opportunità di salute orga-
nizzato dalla Lega Spi CGIL di Budrio.

Anche quest’anno, in occasione del 25 novembre, Giorna-
ta Internazionale contro la violenza alle donne, il Coor-
dinamento Donne dello Spi Cgil Budrio, con il patrocinio 
del Comune di Budrio, proporranno varie iniziative: tra que-
ste la consegna, da parte degli assessori e dei consiglieri 
maschi del Comune, in collaborazione con la Consulta del-
le donne, di un piccolo fiocco bianco agli studenti dei due 
Istituti Superiori di Budrio, prima dell’’inizio delle lezioni. 
I ragazzi  lo indosseranno quale simbolo di rispetto per le 
donne e il rifiuto della violenza. Questo semplice gesto ha 
in sé un significato di grande importanza e riassume l’impe-
gno che gli uomini hanno deciso di portare avanti in prima 
persona, per dire no alla violenza sulle donne.

INCONTRO SULLA MEDICINA DI GENERE

Sabato 7 dicembre in Biblioteca

25 NOVEMBRE “FIOCCO BIANCO” 
Nella Giornata Internazionale contro la violenza alle donne
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